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Un sottosegretario, non un commissario, gestirà gli interventi straordinari 

nel mondo, varata la legge 
i il voto definitivo del Senato 

Alla Camera il provvedimento è stato approvato a larghissima maggioranza - I radicali hanno sostenuto fìno alla fìne la loro 
proposta chiedendo che fosse imposta con un decreto - Le astensioni di Sinistra indipendente e Democrazia proletaria 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri a larghissima 
maggioranza (376 si, 47 no e 
23 astenuti: Sinistra Indi
pendente e DP) la legge sul
l'intervento straordinario 
contro la fame nel mondo. 
Ora 11 provvedimento passa 
al Senato, dove è possibile 
che sia definitivamente ap
provato entro la giornata di 
oggi. La gestione dell'Inter
vento straordinario (che 
avrà una durata di 18 mesi, 
ed uno stanziamento di 1900 
miliardi) viene affidata ad 
un sottosegretario agli Este
ri con 1 poteri di un commis
sario straordinario. La no
mina avverrà con un decreto 
del presidente della Repub

blica. su proposta del presi
dente del Consiglio, previa 
deliberazione del consiglio 
del ministri. 

Il punto più controverso di 
tutta la discussione è stato 
proprio quello della figura 
che deve gestire gli interven
ti. Fino alla fine, Infatti, 1 ra
dicali hanno tentato di far 
passare la loro proposta di 
un alto commissario. E l'al
tro Ieri alcuni settori della 
maggioranza avevano addi
rittura ventilato l'Ipotesi di 
porre 11 voto di fiducia su 
questo importante articolo. 
Di fronte alla reazione dei 
comunisti e delle altre forze 
di opposizione 11 governo 
aveva però proposto una for

mula di compromesso. 
Nella legge approvata Ieri 

— lo ha ricordato nella di
chiarazione di voto per il 
PCI, Claudio Petruccioli — 
ci sono molti punti che 1 co
munisti criticano. Ma nono
stante ciò 11 PCI vota a favo
re. Soprattutto perché ci tro
viamo di fronte ad un obiet
tivo che non è solo quello di 
combattere la fame nel mon
do, ma anche di modificare i 
rapporti nord-sud. Petruc
cioli ha quindi ricordato 11 
movimento di opinione che 
su questi temi c'è nel paese; 
ed ha aggiunto: dobbiamo 
trasmettere alla gente un 
messaggio che indichi la 
possibilità di regolare in mo

do nuovo 1 rapporti Nord-
Sud, i rapporti tra chi ha 
tanto e chi non ha nulla. Per 
quanto riguarda la nomina 
del sottosegretario con 1 po
teri di commissario, Petruc
cioli ha avvertito 11 governo: 
giudicheremo dai fatti, dal 
significato che si vorrà dare 
di questa scelta, che non do
vrà certo essere di parte o di 
clan. 

Ieri, comunque, la Camera 
ha rischiato dì non riuscire 
ad approvare la legge. Que
sta gravissima responsabili
tà se l'erano assunta 1 radi
cali che fin dalla discussione 
della mattinata sull'articolo 
relativo alla gestione dell'In
tervento, avevano praticato 

un «ostruzionismo di fatto», 
Poi davanti al completo iso
lamento In cui si erano venu
ti a trovare, Pannella e soci 
alle cinque del pomeriggio 
hanno deciso di fare marcia 
indietro. Il tentativo era 
quello di •convincere» 11 go
verno a fare un decreto leg
ge. Una richiesta Incredibile 
e del tutto ingiustificata. 
Perché 11 decreto, se, come 
ha dimostrato l'assemblea di 
Montecitorio, la legge poteva 
essere approvata celermen
te? Così come celermente po
trà ora venire definitiva
mente licenziata anche dal 
Senato. Evidentemente è 
stato fatto per pura demago
gia, così come demagogico 

era lo slogan: «salviamo 3 mi
lioni di vite in un anno». Un 
riferimento scomparso dalla 
legge approvata ieri, e che 
invece era assieme all'alto 
commissario 11 cavallo di 
battaglia del radicali (che, 
neanche a dirlo, non hanno 
votato). Costoro premono 
perche comunque la legge 
entri Immediatamente In vi
gore, e a questo fine Invoca
no un Intervento da parte del 
consiglio del ministri, con
vocato appunto per oggi po
meriggio. Chiedono Infatti 
di far ricorso al decreto, se il 
Senato non avesse 11 tempo 
di votare la legge entro oggi. 

Nuccio Ciconte 

Senza esito il nuovo vertice della maggioranza, interrotto Pesame del provvedimento alla Camera 

Decreto tv, se ne riparlerà a metà gennaio 
Gli esponenti della coalizione torneranno a incontrarsi il 9 per tentare di risolvere almeno i contrasti maggiori - Slittano i tempi 
anche della decisione sul tetto pubblicitario della RAI per il 1985 - Con l'accorpamento IVA un piccolo «sconto» sul canone? 

ROMA — E rinviato tutto a 
gennaio, sia per la sorte del 
decreto sulla tv, sia per 11 tet
to pubblicitario della RAI 
nel 1985. Per gli utenti po
trebbe scattare presto, Inve
ce, un ritocco del canone ri
spetto agli aumenti decisi 
dal CIP e che andranno in 
vigore dal 1° gennaio. L'ac
corpamento dell'I VA (dall'8 
a 2%) dovrebbe ridurre 11 «co
lore» da 98 mila a 93.440 lire; 
11 «bianco e nero» da 68 mila a 
64.756 lire. 

DECRETO — Le commis
sioni Interni e Trasporti del
la Camera ieri non si sono 
riunite e non hanno potuto 
completare l'esame del prov
vedimento. Se ne parlerà 
verso la metà di gennaio, do
po che qualche giorno prima 
(esattamente 11 9) 1 partiti 
della maggioranza avranno 
tenuto l'ennesimo vertice. 
Uno se ne è svolto anche ieri 
mattina, ma con poco co
strutto. L'incontro è stato 
presieduto dal sottosegreta
rio Amato, era presente an
che 11 ministro Gava. Non c'è 
stato accordo sul ruolo e 1 
poteri da assegnare al presi
dente e al direttore generale 
della RAI. E chi deve elegge
re 11 presidente? Il decreto 
dice che deve farlo TIRI, ma 
questa norma è apparsa al 
più un mostriciattolo giuri
dico. Ieri Amato ha avanzato 
un' ipotesi di rimedio che 
sembra persino peggiore del 
male: l'IRI nominerebbe il 
presidente, 11 quale entrereb
be poi a far parte del consi
glio. In sostanza ieri mattina 
è stato soltanto riconosciuto 
che si deve porre riparo al 
clamoroso errore contenuto 
nel meccanismo di elezione 
del consiglio: è stato corretto 
in modo da garantire la rap
presentanza delle opposizio
ni. 

Sul problemi del sistema 
televisivo svolge alcune con
siderazioni anche il garante 
della legge per l'editoria nel

la sua ultima relazione al 
Parlamento. Il professor Sl-
nopoll sottolinea la necessità 
di evitare forme esiziali di 
monopollo pubblico o priva
to; determinare i limiti di 
concentrazione dell'utenza; 
assicurare la trasparenza 
della proprietà delle emit
tenti; valutate e regolare le 
interconnessioni che si ven
gono a determinare tra 
stampa e tv. 

PUBBLICITÀ — Ieri la 
sottocommlsslone che deve 
fissare 11 tetto per il 1985 ha 
ascoltato la delegazione del
la RAI, guidata da Zavoli, 
Orsello' e Agnes. La RAI 
chiede, come è noto, un au
mento del tetto del 25%. 
Sembra profilarsi, In com
missione, una maggioranza 
favorevole a riconoscere un 
incremento pari al 10%. Alla 
RAI sono stati mossi ieri due 
rilievi: offre spazi gratuiti e 
forti sconti agli inserzionisti; 
l giornali sarebbero danneg
giati da un incremento del 
suo tetto pubblicitario. La 
RAI ha obiettato: 11 mercato 
e le sue regole sono stati alte
rati dal grandi circuiti priva
ti. Per il resto l'azienda ha 
fornito cifre secondo le quali 
nel 1984 avrà incassato 700 
miliardi di canone e 474 di 
pubblicità (pari al 37% del 
ricavi complessivi); nel 1985 
dovrebbe incassare 966 mi
liardi di canone e 618 miliar
di di pubblicità (pari al 35% 
del ricavi complessivi). Si de
ciderà a gennaio, ma Intanto 
la RAI Ieri ha messo a segno 
qualche punto nel confronti 
di chi (editori, PSI e partiti 
laici) non vorrebbe dargli 
neanche una lira in più di 
pubblicità; se un altro per 
aver dato piena disponibilità 
a eventuali intese con le tv 
private per correggere due 
grosse storture del mercato: 
la guerra degli sconti e degli 
spazi gratuiti, la folle com
petizione per gli acquisti al
l'estero che nel 1984 è già co
stata oltre 200 miliardi di li
re. 

«Operazione Rizzoli»: 
restano ombre e dubbi 
Il garante esclude mega-concentrazioni ma registra 
l'intervento (vietato dalla legge) di capitale pubblico 

ROMA — La FIAT e la Monte-
dison hanno violato la legge per 
l'editorìa acquistando il gruppo 
Rizzoli-Corsera attraverso la 
cordata guidata da Gemina e 
Meta? L'operazione può ri
schiare di essere invalidata? 
Neanche l'ultima relazione del 
professor Sinopoli, garante del

la legge, scioglie tutti gli inter
rogativi; si conferma, anzi, che 
la vicenda è tutt'altro che da 
archiviare, richiede invece ac
curate e rigorose verifiche, pare 
ammettere almeno una clamo
rosa infrazione. 

Il garante — che ha lavorato 
su un quadro di riferimento in 

continua evoluzione, tanto da 
avvertire che occorrerà racco
gliere ulteriore materiale docu
mentale — esclude che TIRI 
abbia acquisito partecipazioni 
dirette nel gruppo Rizzoli; ma 
ciò è stato fatto, tuttavia, da so
cietà (Mediobanca, Gemina e 
istituti di credito) con forti o 

f>revalenti partecipazioni del-
'IRI. Se ne dovrebbe dedurre 

che è stata violata platealmen
te la norma della legge che vie
ta a società a totale o prevalen
te capitale pubblico l'acquisi
zione di partecipazioni edito
riali. 

Il garante sembra escludere 
invece che si possa ipotizzare 
— tramite partecipazioni e 
controlli incrociati — una me

gaconcentrazione tra gruppo 
Rizzoli, «Stampa» e •Messagge
ro» sotto l'egida della Gemma, 
che è il crocevia di tutto questo 
grosso intrico. Ma se, dopo la 
ricapitalizzazione, la Gemina è 
controllata non più da Medio
banca, ma da un polo privato 
guidato dalla FIAT, sarebbe 
difficilmente contestabile una 
posizione del gruppo torinese 
tale da controllare direttamen
te ed effettivamente sia la Riz
zoli sia il Corsera che la «Stam-
pa»; e forse anche il «Messagge-
ro». Il giornale romano è della 
Monteaison: ma quante azioni 
del colosso chimico sono in ma
no a Gemina? E il «trapasso di 
Eotere» in Gemina tra Medio

anca e FIAT è avvenuto prima 
o dopo l'operazione Rizzoli? 

Cresce la solidarietà 
per Piero Pratesi 

Concessa (su sua richiesta) l'autorizzazione a proce
dere per Macaluso • Il «caso»di Francesco Damato 

ROMA — La giunta per le autorizzazioni a procedere del Senato 
ha concesso ieri, a larghissima maggioranza, l'autorizzazione a 
procedere contro il senatore Emanuele Macaluso, direttore dell'U
nità, su sua stessa richiesta. Macaluso era stato querelato dall'ex 
procuratore della Repubblica di Roma Gallucci per un articolo 
pubblicato nel 1982 dal quotidiano comunista a proposito della 
sentenza sulla P2 emessa dallo stesso Gallucci. Il parere favorevole 
della giunta dovrà adesso essere avallato da un voto dell'assemblea 
che probabilmente si avrà in gennaio. 

«Vittime» della difficoltà sempre maggiore di riportare fatti ed 
opinioni sui giornali senza dover poi subire un procedimento giu
diziario sono in questi giorni altri due giornalisti, Francesco Da

mato e Piero Pratesi. A Damato non è stato concesso in un primo 
momento il nulla osta per ottenere il rinnovo del passaporto (suc
cessivamente gli è stato concesso), ma solo per venti giorni) poiché 
a suo carico è in corso una indagine giudiziaria per aver pubblicato 
sulla «Nazione» del 22 maggio 1983 un documento sulle connessio
ni internazionali del terrorismo inviato dal governo alla commis
sione d'indagine sul delitto Moro. L'indagine a carico di Damato è 
proseguita anche dopo che il documento è stato pubblicato negli 
atti della commissione Moro al termine dei suoi lavori. Sul caso 
Damato il consiglio nazionale della Federazione della Stampa ha 
espresso all'unanimità un documento di protesta. 

Solidarietà con Piero Pratesi è stata invece espressa da un folto 
gruppo di senatori tra cui Raniero La Valle, Giuseppe Fiori, Enzo 
Enriques Agnoletti, Francesco De Martino, Giuliano Vassalli, Li
bero Gualtieri, Rosa Iervolino Russo, Claudio Napoleoni, Franco 
Bonifacio, Maurizio Ferrara, Luigi Anderlini, Giuliano Procacci, 
Mario Bozzini, Napoleone Colajanni, Andrea Margheri, Eliseo Mi
lani. Paolo Volponi, Gianfranco Pasquino. «Esprimiamo la nostra 
solidarietà — e detto nel documento — a Piero Pratesi (di cui 
abbiamo apprezzato durante il lungo arco della sua milizia giorna
listica la competenza e la rettitudine professionale e di cui pur 
nella specificità e opinabilità di posizioni politiche abbiamo potu
to cogliere la dedizione ai più alti valori civili) ora che una sentenza 
per un'opinione espressa sul giornale di cui a suo tempo era re
sponsabile non solo lo condanna a sei mesi di reclusione ma addi
rittura Io sospende per sei mesi dalla professione». 

Questî  
ragazzi 
spazzola 

Noi tutti, oltre che sottoscrivere eventualmen
te — e volontariamente — per l'Unità, sottoscri
viamo — cifre assai maggiori — involontaria
mente ed inevitabilmente per alcuni giornali 
sovvenzionati coi soldi dello Stato. Se ai sotto
scrittori dell'Unità non piace come è fatto il gior--
naie, possono dirlo. A noi non piace come sono 
fatti alcuni di quei giornali che contro la nostra 
volontà finanziamo. Prendiamo il «Giorno», il 
«Mattino» e il «Tempo». Vediamo come danno la 
notizia di De Mita in USA. Il «Giorno»: «Per De 
Mita l'onore della sala ovale». Il «Mattino»: «La 

DC punto di riferimento dell'attuazione USA in 
Italia». Il «Tempo»: «Pieno riconoscimento degli 
USA a De Mita per il ruolo politico "centrale" 
della DC». Ci si chiede: ma questi son giornali 
ufficiali di piazza del Gesù? No, perchè iT«Popo-
lo» è più cauto. Titola: «L'America ha fiducia nel
l'Italia». Sarà un titolo provinciale, provinciale 
assai, ma non arriva fino a piangere di gioia per il 
salotto buono e le poltroncine «fi velluto bianco e 
la meravigliosa cortesia del Grande Presidente, e 
per gli attestati del Grande Americano. Piangere 
di gioia. A noi invece viene solo da piangere di 
tristezza per questi «ragazzi spazzola» del giorna
lismo italiano. 

«lotti: il Parlamento 
sede primaria della 
vita democratica 

ROMA — C'è tutta una pole
mica forzata che riguarda la 
funzionalità del Parlamento, 
la sua produttività, la capa
cità di prendere decisioni. 
Una risposta chiara è venuta 
da un dato che ieri, nel corso 
del tradizionale Incontro di 
fine anno, Il presidente della 
Camera ha fornito al giorna
listi parlamentari: «La Ca
mera ha esaminato e appro
vato più del 70% del provve
dimenti presentati dal go
verno». «Ecco perché non è 
giusto — ha detto Nilde Jottl 
— 11 rilievo che talora 11 go
verno muove al Parlamento 
di non esaminare le sue pro
poste di legge». 

Non è stata, questa, l'uni
ca battuta polemica del pre
sidente della Camera: «C'è 
qualcuno, oggi In Italia, che 

pensa ad un ruolo marginale 
del Parlamento. È un'opinio
ne sbagliata. Certo, c'è biso
gno di riforme per un suo 
miglior funzionamento, ma 
11 Parlamento resta e deve 
restare la sede primaria at
traverso cui si esprime la vo
lontà popolare». 

Tra 1 più rilevanti provve
dimenti varati dalla Camera 
nell'anno ormai trascorso 
Nilde JotU ha citato, oltre 
naturalmente legge finan
ziarla e bilancio, 11 gruppo 
delle misure riguardanti la 
giustizia (carcerazione pre
ventiva, nuove competenze 
del pretori, delega per 11 nuo
vo codice di procedura pena
le), le norme sulla violenza 
sessuale, 11 nuovo trattato di 
estradizione dagli USA In 
base al quale è stato possibile 

avere in Italia Michele Sin-
dona. Tra gli elementi di «un 
anno parlamentare tra I più 
difficili e carichi di tensioni», 
11 presidente della Camera 
ha citato ancora i dibattiti 
sui missili, quelli sui decreti 
sul costo del lavoro, quello 
sulle riforme istituzionali. 

Un accenno infine alle ul
teriori riforme regolamenta
ri che saranno discusse alla 
ripresa: la riduzione dei tem
pi di intervento, la mozione 
di sfiducia ad un singolo mi
nistro, la sostituzione della 
tradizionale Interrogazione 
in aula con il settimanale 
botta-e-rlsposta tra deputati 
e governo. 

Alle riforme istituzionali 
si è riferito nel suo Incontro 
con 1 giornalisti anche il pre
sidente del Senato. France
sco Cosslga ha insistito sul
l'esigenza di una differenzia
zione delle funzioni delle due 
Camere, ed ha annunciato 
che a Palazzo Madama si sta 
lavorando ad un plano di 
modifiche del metodi e delle 
forme di lavoro. 

Camiti annuncia: 
«Con il congresso 

lascio la CISL» 
ROMA — Pierre Camiti si 
prepara a dare l'addio alla 
CISL? È stato lo stesso se
gretario generale a dichia
rarsi disposto a lasciare anti
cipatamente Il vertice della 
confederazione per favorire 
11 rinnovamento del gruppi 
dirigenti dell'organizzazione 
a tutti 1 livelli già dal prossi
mo congresso convocato a 
Roma dal 2 al 6 luglio ed evi
tare 1 rischi di una «burocra
tizzazione» della confedera
zione. L'inatteso annuncio è 
stato dato di fronte alle se
greterie e ai dirigenti delle 
categorie e delle strutture re
gionali In una riunione in
formale che lo stesso Camiti 
ha convocato. 

Il segretario generale ha 
precisato che la sua intenzio
ne non sarebbe determinata 
da motivi di salute o familia
ri e nemmeno da possibili di

versi Incarichi (negli ultimi 
tempi era corsa voce dell'of
ferta della presidenza del co
stituendo fondo per il Mez
zogiorno da parte di ambien
ti governativi) ma solo dalla 
necessità «tutta politica» di 
un «significativo» rinnova
mento della confederazione 
che guida dal 2 maggio del 
1979. 

In base allo statuto della 
CISL, che non consente più 
di due mandati per un totale 
di 8 anni nella stessa carica o 
11 superamento dei 60 anni di 
età, Camiti potrebbe mante
nere la carica di segretario 
generale fino al 1987, arri
vando In pratica alla prossi
ma conferenza di organizza
zione. Ma quelle stesse nor
me coinvolgeranno al con
gresso di luglio circa 800 di
rigenti, un numero tanto ele
vato da far temere un trau

ma all'organizzazione. Di 
qui l'esigenza avanzata da 
Camiti di avviare un rinno
vamento senza forzature in
tempestive anche con 11 pro
prio esempio. 

La discussione (ben 40 In
terventi) ha conosciuto sfu
mature e toni diversi (qual
cuno ha richiamato una sor
ta di ragion di Stato che im
porrebbe la conferma del se
gretario generale, con un 
evidente riferimento a quan
to è avvenuto all'indomani 
dell'accordo separato del 14 
febbraio, altri hanno sottoli
neato che la consolidata uni
tà Interna dell'organizzazio
ne consentirebbe di realizza
re un rinnovamento Indolo
re). Quasi corale, comunque, 
è stato l'Invito a Camiti a ri
vedere la sua posizione e a 
rimanere al suo posto nei 
tempi statutari a disposizio
ne. 

Camiti a questo punto si è 
riservato di prendere una de
cisione. Confermerà la sua 
Intenzione di lasciare? «In tal 
caso — sostiene un suo colla
boratore — si può star certi 
che non lo farà in punta di 
piedi, ma lasciando 11 segno 
ancora una volta». 

e 

PCI per un'Euro 
distensione 
randi rifor 

Un documento della direzione comunista per il semestre di presi
denza italiana - Chiesto al governo un grande impegno europeista 

ROMA — La Direzione del 
PCI ha discusso Ieri una re
lazione del presidente del 
Gruppo comunista e appa
rentati del Parlamento euro
peo, Gianni Cervettl, sulla si
tuazione dell'Europa e sul 
semestre di presidenza Ita
liana della Comunità che 
Inlzierà 11 prossimo 1° gen
naio. Al termine del dibattito 
è stata approvata una risolu
zione le cui linee essenziali 
vengono esposte qui di se
guito. 

L'Italia assume la presi
denza semestrale della CEE 
In una situazione caratteriz
zata da una crisi profonda 
dell'Europa e della costru
zione politica comunitaria. 
Il rischio che si dellnea è 
quello di una Comunità for
temente ridimensionata e la
cerata dal particolarismi. 
All'impegnativo appunta
mento le forze dirigenti del 
nostro paese non si presen
tano con le carte In regola. Il 
governo e la sua maggioran
za sono lacerati da contrad
dizioni e contrasti che si ri
flettono negativamente sulle 
linee assunte In campo euro
peo In vari settori, dall'agri
coltura, all'industria, al bi
lancio. Da ultimo, con la no
mina dei Commissari italia
ni della CEE si è compiuto 
un atto di discriminazione 
anticomunista, e soprattut
to, non si è saputo garantire 
al governo della Comunità 
un apporto italiano ampia
mente rappresentativo. 

Tuttavia è possibile uno 
sforzo audace e un impegno 
strenuo durante 11 semestre 
di presidenza italiana, per 
cogliere tutte le occasioni fa
vorevoli che ci sono ed espri
mere nelle concrete scelte 
una rinnovata volontà euro
peistica. Operano in questo 
senso le necessità oggettive, 
le potenzialità e le risorse 
dell'Europa, la coscienza di 
una comune Identità storica, 
sociale e culturale. 

L'Italia può far leva sulle 
grandi energie presenti e di
sponibili nei partiti demo
cratici, nelle organizzazioni 
sindacali, cooperative e so
ciali, nei movimenti di mas
sa, nelle diverse correnti 
ideali di ispirazione europei
stica, pacifista e progressi
sta, e deve rivolgersi a tutti 
gli europei — agli Stati, al 
governi, alle forze politiche, 
sociali e della cultura — per 
un comune, più elevato im
pegno nella battaglia demo
cratica per la distensione e la 
pace, per lo sviluppo e l'unità 
dell'Europa. Condizione in
dispensabile per ottenere si
gnificativi risultati è che la 
presidenza italiana si quali
fichi per intenti politici chia
ri e per un programma ade
guato alla complessità dei 
problemi che oggi si pongo
no alla Comunità e all'Euro
pa. 

Il Partito Comunista ritie
ne che un tale programma 
vada elaborato con 11 più lar
go concorso di forze politiche 
democratiche, ma indica fin 
d'ora le proposte per esso es
senziali: * 

1) Un rilancio ed un ampio 
dispiegamelo dell'Iniziati
va dell'Europa dei Dieci per 
la pace, .la distensione, il di
sarmo. È indispensabile che 
l'Europa operi perché si 
giunga ad una vera trattati
va tra le grandi potenze per 
bloccare ogni prospettiva di 
armamento spaziale e inver
tire la tendenza al riarmo. 
Deve intervenire con propo
ste precise e come interlocu
tore nel negoziato, parteci
pando alle decisioni che ri
guardano la riduzione degli 
armamenti di teatro europeo 
e per costruire un nuovo si
stema di sicurezza. Di gran
de valore e significato è la ri
chiesta rivolta agli USA e al
l'URSS, e proveniente anche 
da varie forze politiche del 
Parlamento europeo, per la 
sospensione di tutte le Instal
lazioni missilistiche ad 
Ovest e ad Est; 

2) La riforma della Comu
nità, secondo le linee che 11 
Parlamento europeo ha Indi
cato nel progetto di Trattato 
per L'Unione. A questo fine 
va assunto un chiaro impe
gno per la convocazione e 11 
fruttuoso svolgimento di 
una Conferenza Intergover
nativa con la partecipazione 
del Parlamento europeo. Al 
rafforzamento della Comu
nità può efficacemente con
correre l'allargamento a 
Spagna e Portogallo, la cui 
data di ingresso al primo 
gennaio 1986 va mantenuta; 

3) Un più vasto e qualifi
cato impegno contro la fame 
e il sottosviluppo e per la 
cooperazlone con 1 Paesi del 
Terzo Mondo, che si basi sia 
sul coordinamento degli in
terventi d'urgenza che su 
una politica di più vasto re
spiro che contribuisca al 
graduale raggiungimento 
della loro autosufficienza 
alimentare. Nel rapporti con 
i paesi dell'America Latina, e 
in particolare dell'America 
Centrale, occorre lavorare 
per garantire a quel popoli li
bertà ed autonomia e la ces
sazione della politica di in
tervento dall'esterno; 

4) Un'azione incisiva per 
instaurare relazioni di stret
ta e feconda collaborazione 
politica, economica e cultu
rale, tra 1 popoli e gli Stati 
dell'area mediterranea giun
gendo anche alla convoca
zione di una Conferenza 
CEE-paesi rivieraschi. Ciò 
richiede innanzitutto la ri
cerca di soluzioni politiche 
per i conflitti aperti in Medio 
Oriente e nelle zone adiacen
ti, in particolare 11 riconosci
mento del diritto all'autode
terminazione del popolo pa
lestinese, il ritiro da tutti i 
territori occupati e il diritto 
alla sicurezza di tutti gli Sta
ti della Regione, compreso 
Israele. Si deve finalmente 
addivenire al riconoscimen
to dell'OLP, sviluppando po
sitivamente orientamenti 
già assunti da diverse parti; 

5) Il varo di progetti nei 
campo Industriale, nei setto
ri delle tecnologie avanzate, 
della ricerca scientifica, del
l'informazione e comunica
zione, del trasporti, che per
mettano all'Europa di supe
rare i suoi gravi ritardi e di 
esprimere tutta la sua poten
zialità e capacità competiti
va. Grande importanza rive

stono l'avvio di un plano per 
l'occupazione, la revisione 
della politica agricola comu
nitaria, l'attuazione del Pro
grammi Integrati mediterra
nei e 11 rafforzamento e 11 
passaggio alla seconda fase 
del sistema monetarlo euro
peo; 

6) L'impostazione e l'at
tuazione degli elementi fon
damentali di una rinnovata 
politica sociale, di protezione 
e valorizzazione dell'am
biente, di lotta Internaziona
le alla droga, dello Statuto 
del diritti degli Immigrati, 
dell'omogeneizzazione del 
sistemi di sicurezza sociale e 
di una politica di riduzione 
dell'orarlo di lavoro. Alli
neandosi alle più significati
ve conquiste culturali e pra
tiche del movimento di 
emancipazione e liberazione, 
si deve affrontare la questio
ne femminile accrescendo 
Innanzitutto le garanzie di 
pari opportunità tra uomo e 
donna. 

In questo spirito, la Dire
zione del PCI dà mandato al 
gruppi parlamentari comu
nisti di Camera e Senato e al 
parlamentari comunisti ita
liani a Strasburgo di seguire, 
sollecitare, incalzare l'azione 
del governo italiano, del 
Consiglio europeo dei mini
stri e della sua prossima pre
sidenza. 

I comunisti Italiani sono 
impegnati, in Italia, nella 
realizzazione delle più ampie 
convergenze e del più saldo 
schieramento democratico 
europeistico e, su scala euro
pea, per l'intesa tra le forze 
della sinistra e per l'alleanza 
tra movimento operaio ed 
europeismo democratico. 

La Direzione del PCI si ri
volge a tutte le organizzazio
ni ed all'insieme del Partito 
affinché, anche in conside
razione del successo del 17 
giugno e delle responsabilità 
che ne derivano, sia promos
so ovunque un dialogo aper
to con tutte le forze politiche 
e sociali, si svolgano manife
stazioni, dibattiti, incontri 
sulle proposte nostre e delle 
altre forze politiche. L'Italia, 
anche attraverso la Presi
denza della CEE, deve con
tribuire a bloccare il declino 
della Comunità e ad aprire 
nuove prospettive alla causa 
dell'unità, dell'autonomia, 
dello sviluppo democratico 
dell'Europa. 

Incontri a Roma 
di Pflimlin con 
Craxi e Natta 

ROMA — Il presidente del Consiglio Bettino Craxi ha ricevu
to Ieri a Palazzo Chigi il presidente del Parlamento europeo 
Pierre Pflimlin. Al termine del colloquio, al quale hanno par
tecipato 11 vicepresidente del Consiglio Arnaldo Forlanl e 
diversi ministri, Craxi ha dichiarato che l'Italia si appresta 
ad assolvere 11 suo mandato di presidente di turno della Co
munità europea «con senso dì realismo», cercando di dare 
adeguata soluzione al problemi sul tappeto ma anche senza 
perdere di vista la prospettiva di rilancio e di rinnovamento 
della Comunità. 

Craxi ha affermato che l'Italia cercherà di trovare una 
soluzione accettabile alla mancata approvazione del bilancio 
da parte del Parlamento europeo e ha rilevato che «non è 
concepibile che una Comunità formata da società industrial
mente avanzate continui a destinare 11 70 per cento delle 
proprie risorse alla politica agricola comune». 

Ieri, durante la sua visita a Roma, 11 presidente del Parla
mento europeo Pierre Pflimlin ha ricevuto il segretario gene
rale del PCI Alessandro Natta e 11 presidente del gruppo co
munista e apparentati del Parlamento europeo Gianni Cer
vettl. Nel corso dell'incontro vi è stato uno scambio di idee 
sulle difficoltà attuali della Comunità. Natta e Cervettl han
no ringraziato Pflimlin per la cortesia di questo incontro e 
hanno ricordato l'impegno del PCI per l'unità dell'Europa e 
per 11 suo progresso democratico. 

Pflimlin è stato ricevuto ieri in udienza privata dal Papa 
con alcune personalità al seguito. Trattandosi di visita priva
ta le fonti vaticane mantengono li riserbo. 
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